
  

 

  

 
SAPI - UD/AIA/62-R 

Proroga del termine per l’adempimento, da parte dell’Azienda DI LENARDA 
GIGINO, alla prescrizione di cui al decreto n. 3279 del 18 agosto 2020, relativa al 
termine entro il quale presentare l’istanza di riesame con valenza di rinnovo 
dell’autorizzazione integrata ambientale. 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa 
alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”; 

Vista la Delibera della Giunta regionale 30 gennaio 2015, n. 164, recante linee di indirizzo 
regionali sulle modalità applicative della disciplina dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, a 
seguito delle modifiche introdotte dal D.Lgs. 46/2014 e ad integrazione della circolare 
ministeriale 22295/2014; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo); 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1363 del 23 luglio 2018 e sue modifiche e 
integrazioni, recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative 
direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali”, la quale 
prevede che il Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento (di seguito indicato 
come Servizio competente) curi gli adempimenti regionali in materia di autorizzazioni integrate 
ambientali;  

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2063 del 10 novembre 2011,  
con il quale è stata rilasciata, a favore dell’Azienda DI LENARDA GIGINO (di seguito indicata 
come Gestore) con sede legale in Comune di Sedegliano (UD), via Trieste, 35, frazione Coderno,  
ai sensi dell’articolo 29 ter, comma 1, del decreto legislativo 152/2006, l’autorizzazione integrata 
ambientale, per l’adeguamento, alle disposizioni di cui al Titolo III-bis, Parte Seconda, del decreto 
legislativo 152/2006, del funzionamento di un impianto di cui al punto 6.6, lettera b), 
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dell’Allegato VIII, alla Parte seconda, del decreto legislativo 152/2006 (Impianti per l’allevamento 
intensivo di suini con più di 2.000 posti suini da produzione - di oltre 30 kg), sito in Comune  
di Sedegliano (UD), località “BAS”; 

Visti i decreti del Direttore del Servizio competente: 
1) n. 468 del 1 marzo 2012, con il quale è stata rettificata l’autorizzazione integrata ambientale 
rilasciata con il decreto n. 2063/2011; 
2) n. 520 del 18 marzo 2014, con il quale è stata aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale 
rilasciata con il decreto n. 2063/2011, come rettificata con il decreto n. 468/2012; 

3) n. 34 del 15 gennaio 2015, con il quale è stata modificata l’autorizzazione integrata 
ambientale rilasciata con il decreto n. 2063/2011, come rettificata ed aggiornata con i decreti  
n. 468/2012 e n. 520/2014; 

Vista la nota prot. n. 17955 dell’8 aprile 2019, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata 
(PEC), con la quale il Servizio competente ha autorizzato, con prescrizioni, le modifiche  
non sostanziali comunicate dal Gestore con la nota di PEC del 13 luglio 2017, assunta  
nella medesima data al protocollo regionale n. 3029, consistenti nella modifica del locale 
allevamento scrofe con realizzazione di box singoli, nella modifica dell’ex  mangimificio in locale 
per l’ingrasso di suini, nella modifica dell’ex  deposito attrezzi in locale svezzamento  
e nella realizzazione di un macello; 

Atteso che: 
1) con nota del 31 marzo 2020, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio competente  
nella medesima data con protocollo n. 15268, il Gestore ha chiesto una proroga di 1 anno  
per l’adempimento ad alcune prescrizioni contenute nella nota autorizzativa dell’8 aprile 2019;  
2) con nota prot. n. 17211 del 15 aprile 2020, trasmessa a mezzo PEC, il Servizio competente  
ha comunicato al Gestore che la proroga non sarebbe stata concessa in quanto richiesta appena 
una settimana prima della scadenza fissata da un anno e priva sia di adeguate valutazioni  
di fattibilità economica delle opere che di concrete proposte alternative, evidenziando  
che il termine per l’esecuzione dei lavori era stato rideterminato al 5 luglio 2020, ai sensi 
dell’articolo 103 del decreto legge n. 18 del 17 marzo 2020;   
3) con nota del 3 luglio 2020, trasmessa a mezzo PEC, assunta nella medesima data al protocollo 
regionale n. 31190, il Gestore ha inviato documentazione tecnica a supporto e motivazione  
della richiesta di proroga per l’adempimento alle prescrizioni;  
4) con nota prot. n. 41144 del 2 settembre 2020, trasmessa a mezzo PEC, il Servizio competente 
ha comunicato al Gestore l’avvio del procedimento di diffida per il mancato adempimento  
ad alcune delle prescrizioni imposte con la nota dell’8 aprile 2019, evidenziando  
che la documentazione presentata è priva sia di una valutazione di fattibilità economica  
delle opere che di un cronoprogramma delle proposte alternative ed invitando il Gestore stesso 
a trasmettere, entro 10 giorni dal ricevimento della nota, osservazioni e documenti  
per una eventuale rivalutazione delle prescrizioni imposte;      
5) con nota del 10 settembre 2020, trasmessa a mezzo PEC, assunta nella medesima data  
al protocollo regionale n. 42492, il Gestore ha inviato documentazione tecnica al fine di superare 
le criticità oggetto dell’avvio del procedimento di diffida;  
6) con nota prot. n. 49263 del 15 ottobre 2020, trasmessa a mezzo PEC, il Servizio competente 
ha inviato ad ARPA FVG, al Comune di Sedegliano, all’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli 
Centrale (ASU FC), al CAFC S.p.A., al Servizio risorse idriche della Direzione centrale difesa 
dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile e al Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati 
della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, copia  
della documentazione presentata dal Gestore al fine di ottenere una proroga dei termini  
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per l’adempimento ad alcune prescrizioni contenute nella nota autorizzativa dell’8 aprile 2019  
e di superare il procedimento di diffida ad adempiere, chiedendo agli Enti medesimi di formulare 
entro 30 giorni dal ricevimento della nota stessa, eventuali osservazioni in merito, finalizzate  
a confermare o, eventualmente, a rivalutare le prescrizioni imposte;  
7) con nota prot. n. 33512 /P /GEN/ PRA_AUT dell’11 novembre 2020, trasmessa a mezzo PEC, 
acquisita dal Servizio competente nella medesima data con protocollo n. 54841, ARPA FVG  
ha chiesto integrazioni documentali al fine di esprimere il proprio parere; 
8) con nota prot. n. 971 dell’11 gennaio 2021, trasmessa a mezzo PEC, il Servizio competente  
ha inviato al Gestore la nota di ARPA FVG datata 11 novembre 2020, chiedendo allo stesso  
di presentare, entro 30 giorni dal ricevimento della nota stessa, le integrazioni richieste 
dall’Agenzia regionale medesima; 
9) con nota del 10 febbraio 2021, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio competente 
nella medesima data con protocollo n. 7431, il Gestore ha chiesto che il procedimento di diffida 
venga affrontato contestualmente al riesame dell’autorizzazione integrata ambientale  
e che gli venga concessa una proroga, fino al 30 agosto 2021, sia per la presentazione  
della documentazione inerente la diffida che per quella riguardante l’istanza di riesame dell’AIA, 
adducendo quale motivazione, la necessità di effettuare valutazioni geologiche sulla tenuta  
delle fosse sottogrigliato, rilievi sulle vasche e condotte esistenti e misure sull’ammoniaca 
condotte mediante radielli, atti a verificare la tenuta delle vasche di raccolta dei liquami  
e a dimostrare l’equivalenza del sistema che il Gestore intende adottare con le BAT; 
10) con nota prot. n. 11130 del 26 febbraio 2021, trasmessa a mezzo PEC, il Servizio competente 
ha concesso al Gestore la proroga, fino al 30 agosto 2021, per la presentazione delle integrazioni 
richieste da ARPA FVG con la propria nota dell’11 novembre 2020, che dovranno essere 
dettagliate in uno specifico allegato alla documentazione da fornire a corredo dell’istanza  
per il riesame dell’autorizzazione integrata ambientale;             

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 3279 del 18 agosto 2020, con il quale è 
stato approvato il calendario per la presentazione delle istanze di riesame, che individua  
il termine del 28 febbraio 2021 entro il quale il Gestore deve presentare, al Servizio regionale 
competente, la documentazione necessaria al riesame con valenza di rinnovo 
dell’autorizzazione integrata ambientale; 

Ritenuto di accogliere la richiesta di proroga, fino al 30 agosto 2021, formulata dal Gestore  
con la nota del 10 febbraio 2021, per la presentazione della documentazione relativa all’istanza 
di riesame dell’autorizzazione integrata ambientale, allineando detto termine a quello  
già prorogato per la presentazione della documentazione inerente il procedimento di diffida;         

DECRETA 

1. E’ concessa all’Azienda DI LENARDA GIGINO con sede legale nel Comune di Sedegliano (UD), 
via Trieste, 35, frazione Coderno, la proroga fino al 30 agosto 2021, per la presentazione 
dell’istanza di riesame, con valenza di rinnovo, dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata 
con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2063 del 10 novembre 2011, come 
rettificata, aggiornata e modificata con i decreti del Direttore del Servizio competente n. 468 
dell’1 marzo 2012, n. 520 del 18 marzo 2014 e n. 34 del 15 gennaio 2015 e con la nota del 
Direttore del Servizio Autorizzazioni per la Prevenzione dall’Inquinamento della Direzione 
Centrale Difesa dell’Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile prot. n. 17955 dell’8 aprile 2019. 

Art. 1 – Prescrizioni 

1. Il Gestore deve presentare entro il termine del 30 agosto 2021, le integrazioni richieste da 
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ARPA FVG con la propria nota prot. n. 33512 /P /GEN/ PRA_AUT dell’11 novembre 2020, 
dettagliandole in uno specifico allegato alla documentazione da fornire a corredo dell’istanza 
per il riesame dell’autorizzazione integrata ambientale.  

Art. 2 – Disposizioni finali 

1. Copia del presente decreto è trasmessa all’Azienda Di Lenarda Gigino, al Comune  
di Sedegliano, ad ARPA FVG, all’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale (ASU FC),  
al CAFC S.p.A. e al Ministero dell'ambiente della tutela del territorio e del mare. 
2. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2,  
del decreto legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento 
e dei risultati del controllo delle emissioni, è messa a disposizione del pubblico  
per la consultazione presso la Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo 
sostenibile, Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento, in TRIESTE,  
via Carducci, 6.  
3. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. Glauco Spanghero 

documento firmato digital mente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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